L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita
Ogni sacramento conferisce una particolare missione, frutto della nuova realtà che esso ha prodotto nella nostra natura. Il battesimo ci fa veri figli di Dio, vero corpo di Cristo, vero tempio dello Spirito Santo, vera Chiesa di Gesù Signore, fratelli gli uni degli altri. La missione che ne deriva è quella di mostrare al mondo questa nuova ontologia che è stata generate ed è nata da acqua e da Spirito Santo. Questa nuova ontologia deve essere testimoniata con le parole e le opere fino al momento della nostra morte. Con la cresima all’ontologia di essere veri figli di Dio se ne aggiunge una seconda: quella di essere veri testimoni del Cristo Gesù, testimoni della sua verità, della sua essenza, del suo Vangelo, della sua vita, della sua morte, della sua risurrezione, con la parola e con le opere. Anche questa nuova ontologia va vissuta fino al momento della morte. Con il sacramento del diaconato, il discepolo di Gesù diviene ministro e amministratore della carità di Cristo Signore, ministro del suo amore che dona la vita fino alla morte di croce. Ricevuta questa nuova ontologia, il diacono è chiamato a renderla visibile nella storia, con le parole e le opere, per tutti i giorni della sua vita. Con il sacramento del presbiterato, si riceve la nuova ontologia di sacerdoti della nuova alleanza e pastori del gregge di Cristo, al fine di condurlo ai pascoli eterni del cielo, alle sergenti eterne della vita. Anche questa nuova ontologia va vissuta fino alla morte, senza mai venire meno. Con il sacramento dell’episcopato, una persona viene costituita vicario di Cristo Gesù, sommo sacerdote della Nuova Alleanza, custode della verità di Cristo, difensore di essa, sentinella vigile e attenta perché nessun errore penetri in essa, padre che genera diaconi, presbiteri e altri vescovi per rendere sempre se stessa la Chiesa del Dio vivente. Senza il vescovo mai potrà esistere la Chiesa di Cristo Gesù. Manca colui che genera diaconi presbiteri e vescovi che sono le colonne della Chiesa, la sua struttura di essenza. Senza vescovo non c’è eucaristia, perché non ci sono presbiteri. Senza Eucaristia non c’è vera Chiesa. Con il sacramento della penitenza si riceve l’ontologia di una natura interamente purificata, da mostrare ad ogni uomo. Con l’Eucaristia la vita di Cristo diviene nostra vita perché la nostra vita divenga manifestazione della sua vita. Con il sacramento dell’unzione, facciamo nostra la sofferenza di Cristo  e Cristo fa sua la nostra sofferenza per la redenzione del mondo. Con il sacramento del matrimonio, l’uomo e la donna divengono in Cristo in solo corpo indissolubile in eterno. Come solo corpo devono mostrare al mondo tutto l’amore di Cristo, amore di obbedienza e di annientamento. Chi persevera, testimoniando la sua ontologia con il dono di tutto se stesso a Dio, salverà la sua vita. 
Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, disse: Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita. (Lc 21,5-17). 
Tra la creazione della nuova ontologia in Cristo Gesù, per opera dello Spirito Santo e l’azione sacramentale della Chiesa, e la salvezza eterna della nuova creatura, vi è la storia. Gesù ci dice come essa è: malvagia, cattiva, crudele, spietata, tentatrice, arrogante, prepotente, tumultuosa, burrascosa, in tempesta. Satana si serve di essa per costringere ogni cristiano affinché o si ritiri dalla missione ricevuta per ontologia o separi la missione derivante dalla sua nuova ontologia. Oggi è questa la più perniciosa della tentazioni: quella di separare la missione dalla nostra nuova ontologia ricevuta per sacramento. Così siamo cristiani, ma non viviamo da veri figli di Dio. Siamo cresimati, ma non testimoni di Cristo. Diaconi, ma non amministratori della sua carità crocifissa. Presbiteri, ma separati dal Vangelo. Vescovi, ma non custodi della fede. della verità di Cristo secondo la sana dottrina. Sposati, ma divorziati e separati. Ci confessiamo ma per tornare nel peccato. Riceviamo l’Eucaristia, ma viviamo una vita secondo il mondo e non secondo Cristo Signore. poiché siamo assai lontani dalla vita vissuta da Cristo Gesù. Lui ne ha fatto un sacrificio al Padre per la salvezza del mondo. Noi ne facciamo un sacrificio al peccato per la distruzione del suo regno. Chi salverà la sua vita? Chi persevererà rimanendo saldo e ancorato alla sua nuova ontologia, producendo ogni frutto di vita eterna.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che perseveriamo fino alla fine nella nuova ontologia di luce. 
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